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CAMERA -DBI DEPUTATI —. >. 
Se le discussioni nella Camera si fanno, 
come pare, probabile, per: illuminare. il 
paese e metterlo in grado» di giudicare i 
suoi interessi, noi crediamo che andando 
innanzi dell’ ambio con cui vi ci siamo 
messi, diventerà necessario aprire in ogni 
comune una cattedra che. spieghi quello 
cho possa - essere in. ogni seria questione 
innanzi ‘alla ‘Caniera; il ‘Jato: speciale della 
‘tattica ‘o strategia‘ parlàmentare, affinchè 
il pubblico possa raccapezzarvicisi. 
Non crediamo che gli onorevoli Lanza 
e Sella facessero della:tattica 0» strategia 
parlamentare, quando ovini l'on. Sa- 
racco a ritirare le sue interpellanze ‘che 
aveano dal campo finanziario. fuorviato 
nel campo, politico ‘e. per. opera speciale 
dell’ on. Boggio nel campo delle: persona» 
lità. E forse l'on. Saracco’, preso: dal lato 
del sentimento, da cui però non si lascia vin- 
cere sì spesso, sentendo il parere di due 
uomini esperti. come quei, due che avcano 
toccato il polso all’ assemblea e non-l’a- 
veano trovato perfettamente regolare, si 
lasciò vincere anche questa volta ed ac- 
consentì a mettere un sasso, sulla que- 


* stione, che, annunziata già tante. volte, 


meditata. così a «lungo; dovea..essere, a 
quanto pare, la pietra del: paragono; a 
cui si sarebbero. mtstrate le forze dei 
partiti nella Camera. 4 seta 

: Ma quel ‘che non facevano gli individui, 
avrebbero fatto necessariamente i partiti. che 
non hanno le fibre così sensibili ed.i nergi 
così delicati. L'opposizione accorgendosi 
che la battaglia erasi impegnata ‘male, 
ehe. qualche campione aveane ' compro- 
messo il risultato, o meglio ancora, ac- 
corgendosi che. la maggioranza. .non era 
con lei ;. cercava. a‘ritrarsene senza dan- 
no. Ed: il pubblico che cosa avrebbe detto? 
Che: cosa ne avrebbe capito ? 

fa maggioranza stettò . ferma; come 
era nel suo buon diritto, e pose în salvo 
altresì i veri principii del - sistema par- 
lamentare; secondo i ‘quali non' devono 
osser lecite queste evaporazioni delle di- 
spute principali, le quali devono avere 
una soluzione quando siano proposte. 

La discussione continuò quindi e con- 
tinuerà fin che piaccia alla Camera di 
conchiuderla con un voto. 

L’agitazione, in causa della quale. te- 
mevasi che il giudizio della Camera, po- 
lesse essere. meno; ponderato, avrà tempo 
di calmarsi, se anche.vera agitazione ci 
fu. Fra i molti ordini del giorno che fu- 
rono presentati, e che potranno presen- 


APPENDICE 


MADRE ED AMANTE 


Racconto 


Segue il 
CAPITOLO. ILI 


Gigetto. 


Il giovane nel ritornare in casa avea tro- 
vato la porta che per dimenticanza avevano 
lascieta aperta; Fatto ricerca intorno, è non 
avendo trovato anima viva, era venuto nella 
stanza della madre. pr 

Alle parole udite Gigette"restò come colpito 
da un fulmine. La sorpresa, il dolore, e lira 

d un tempo gli tolsero la favella, sicchè e- 
li senza profferire accento restò Ji immo- 
bile col volto pallido che'sembrava la morte. 

Amedeo, come pratico ch’ egli era di'si- 
mili incontri, non si perdette d’animo, e si- 

“mulando il meglio che poteva, chiese al gio- 
vane nuove della sua salute: 

Gigetto non rispose che con un amaro sor- 


Continuazione — Vedi-nn. 164, 166, 168, 170, 


tarsi, noi. speriamo! ‘che la maggioranza 
saprà accostarsi a quello che possa dire 
chiaramente al paese; quale opinione»pre- 
valga nella sua Jegale::.rapprasentanza sul 
merito della amministrazione, alla quale 
sono affidate le sorti di tutti. 


_—rrr__ 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


Firenze, 29 giuguo. — Le' osservazioni 
generali da me fatte, nell’altra mia corrispon- 
denza del 45 corrente, intorno agli Spedali 
tutti della Toscana, valgono altresi per l'ar- 
cispedale di S. Maria Nuova, di cui piacemi 
oggi tenervi più specialmente parola. 

Questo vasto stabilimento, l’amministrazione 
del quale ha dovuto sottostare ‘a moltissime 
vicendè nel ‘lungo periodo di sua esistenza, 
possiede un’entrata di L. 877,668 circa; que- 
sta entrata però è di troppo inferiore all’e- 
scita perchè possa dirsi che le finanze ‘del 
luogo pio trovinsi in florido stato. Fatta la 
media ‘del quinquennio antecedente all'anno 
1862, trovo che le spese ammonterebbero al- 
l’annua somma di L. 1,295,845; il che equi- 
vale a: dire che il disavanzo annuo dell’am- 
ministtazione ascenderebbe a L. 418,176, 
cicè a quasi Ja metà delle entrate. Questo 
però non avrebbe dovuto per niente spaven- 
tare, ‘se gli amministratori che si sono fino 
ed oggi succeduti a' S. Maria Nuova avessero 
ben studiato ‘il motlo di pareggiare le spese 
con le entrate e non preferito di spendere a 
larga mano senza pensare che avrebbero, 
compe suol dirsi, fatte Ie nozze co’ fichi sec- 
chi. Infatti, essendo’ stato il' sussidio gover- 
nativo di questi ultimi anni concesso per 
l’annua somma di L. 384,000, il disavanzo, 
anco sen;a tener conto delle economie possi- 
bili, non avrebbe dovuto superare la ‘cifra di 
L. 34,176; cifra, la ‘quale, se non era tale 
da scoraggire una provvida amministrazione 
chè si fosse ‘volata’ per qualche anno confor- 
mere ad ùn'po’ di spirito di economia, non 
permetteva ‘ però si facesse di tutto per au- 
mentarla. E le ragioni di quest'impedimento 
stavano nelle osservazioni che io vi feci nel- 
l’altra mia. Ù È 

Ma le-cose si sono ‘passate in modo molto 
diverso. Senza far parola dei disavanzi (assai 
rilevanti) al 31 dicembre 1863, il bilancio 
preventivo per l'annata corrente fu presentato 
sulle prime con ‘un deficit presunto di lire 
552,061, e siccome venne in pensiero ‘di ag- 
giungervi le maggiori spese che l’amministra- 
zione, sempre nell’idea’ di arrecare miglio- 
ramenti, credeva potessero. occorrere per le 
sue proposte di sistemazioni diverse, e nel 
personale del basso servizio ed in quello della 
computistéria e del guardaroba;, il bilancio 
venne definitivamente ‘presentato con un di- 
savanzo di' L. 577,281) ossia, detratto il sus- 
sidio governativo, con un ‘aumento di lire 
159,106. 

Dopo il linguaggio eloquente di queste ci- 
fre, che vi garantisco per autentiche, non fa 
d’uopo aggiungere parole per ispiegarvi come 
mai il governo facesse orecchie da mercante 
a quei progetti parziali, che l’ammiristrazio- 
ne, senza por.mente allo stato vero delle cose, 
credeva poter ‘chiamare col nome di riforme, 
e come mai per conseguenza il bilancio stesso 
che presumeva le' spesa pel 1864 sia rimasto 


BART SE ANALE NI RAEE TITO TORNI INFINE AE 


riso di scherno. — Tacque per pochi altri 
istanti, e nessuno riprese-a parlare. Violsnte, 
poggiato il ‘capo’ sopra la mano '!avea gli ‘oc- 
chi rivolti al suolo. — Chi ‘l'avesse vista in 
quel momento, avrebbe ben compreso ch’ella 
soffriva uno strazio senza nome. 

Gigetto alla (fine ruppe il silenzio e volto 
al‘ conte; gli disse: % 

— Parmi chela miavvisità sia stata troppo 
inopportune, ed abbia recato fastidio allasi» 
guora madre: Non voglio ‘più darle molestia. 
Signor conte, ho speranza che noi ci rive- 
dremo ‘in altro: luogo. + E rivolte le: spalle 
senza asp:ttare rispesta, andò via. : 

Dopo pochi-istanti anche Amedeo usciva 
da quella casa. Viclaute. restata' sola .si gettò 
stanca ‘ed: abbattuta sopra ‘una seggiola. co+ 
yrendosi “it volto con ambe le mami. Stette 
laugo tempo come impetrita, poi con: voce 
commossa incominciò ad ‘'eselamare: 

— Io sono la più sciagurata delle donne... 


‘ho perduto:lastima ‘e'l’affetto:di mio! figlio... 


di quel giovanevche' pure amo » tanto. Come 
potrò più guarderlo in viso, come riavere il 
suo amore!... Ahimè, eglicnon.chblierà que- 
sto giorno per tut'a la sua vita. 

Poscia tacque; e qualche lagrima ‘apparve 
sullo sue gote: Le venne invimente di chia- 
mare Gigetto! e-inginocchiarsi ai piedi suoi, 
domandandogli perdono... ma le parve.che 
non ‘avesse la forza di farlo. — Più-tardi si 
sdegnava' con se medesima e quasi le pareva 
di non amare il figliuolo. Malediceva al giorno 
in cui'Vavea-messo alla: luce, ma si; arre- 
stava nel' mezzo, chè mon'avea forza di:bestem- 
\ miare; non poteva’ odiarlo. E: voleva. anche 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


allo stato, di un pio desiderio. E notate ché 
fra leragioni della mon accoglienza di qual: 
che progettò non fu'già l'aumento di spesa; 
ma’ sibbene qualche ingiustizia, che il go- 
serno ‘avea rilevato ‘conteneîsi în taluno di 
quelli, edi cui non vi parlo ‘perchè mi vc- 
correrebbe nominar fatti e persone, che 
non posso, nè debbo qui nominare. 

It desiderio adunque di migliorare le sorti 
dello stabilimento e dei suoi stipendiati, co 
munque lodevolissimo, o doveva estrinsecarsi 
nel campo delle economie limitando le spese 
fino alla concorrenza dei mezzi, od essere 
riserbato ad epoca ‘più opportuna che ‘non 
poteva meppure dirsi molto lontana. 

Nè varrebbe lo addurre'a pretesto la ‘im- 
possibilità delle economie, poichè sarebbe 
facile provare il contrario. La montatura de- 
gli uffici e dell’amministrazione di S. Maria 
Nuova è così vasta e intralciata, che potrebbe 
rassomigliarsi a quella di un governo, dove 
per di più fosse anco un po'di dispotismo 
per parte di chi lo regge. Il dispendio pel 
mantenimento di ‘quella inutile’ e pesante 
macchina, assorbe troppa parte delle rendite 
destinate al soccorso del ‘povero. Ls cure ‘di 
chi ‘avesse avesse a cuore quell’amministra- 
zione ‘potrebbero utilmente dirigersi a “sem: 
plicizzarla, mentre fino ‘ad ora non si è fatto 
che renderla sempre più complicata e. co- 
stosa. : 

Il servizio che' prestano le sessanta ‘oblate 
allo ‘stabilimento, servizio the importa la 
enorme spesa di 35,037 lire, pnò benissimo 
essere subietto di riforma 0'meglio anche di 
soppressione, come non ha mancato di àc- 
cennare la pubblica stampa. 1 privilegi ‘e la 
padronanza di cui godono coteste donne è 
causa di non pochi inconvenienti. Il farvi 
parola di tutte le pie, frodi e sotterfugi com- 
| messi da loro sarebbe cosa lunga e dolorosa: 
| fatti non belli sono già stati: resi.di pubblica 
ragione e però. ma ne! passo: L'economia: chè 


potrebbe..conseguirsi. sostituendo: ‘delle! sér=- 
| venti:anco meno piee;rugiadose; è stato di- 


mostrato ‘essere di ‘L. 25,677. 

Ma ciò non è tutto. L’arcispedale pel man- 
tenimento ‘di una chiesa esterna, inutile af: 
fatto allò scopo suo, deve sottostare a spese 
di culto non indifferenti. E qui pure potrebba 
esser luogo ad economizzare, inquantochè, 
posto anco chs quella chiesa sia un obbligo: 
di fondazione e posto che oggi la spesa, oc- 
corrente non costituisca un errore, la legge 
non vietava la conversione dei legati di culto 
ola loro riduzione a pompa più modica. 

Esiste a carico di quello stabilimento. una 
officina. di macelleria pei ‘bisogni interni e 
anco per la vendita al: pubblico, Questa par- 
tita di servizio. che potrebbe utilmente essere 
data in appalto, è affidata ad appositi impie- 
gati, che, oltre ricevere uno. stipendio, co- 
stano poi allo ospedale l’aggravio delle pen- 
sioni di riposo. Lo stesso dicasi del servi- 
zio riguardante, i. mezzi di trasporto e di 
rinvio dei. malati ,, pel qual». si preferisce al 
solito l’opera d’appositi impiegati anzichè il 
sistema. più. semplice. e. meno costoso degli 
appalti. 

Per l’uso dei. cibi delicati, dei vini fore- 
stieri.e generosi e «di altre prescrizioni a cui 
bene spesso ‘ricorre. l'animo filantropico dei 
medici e de’professori, l'ospedale stanzia una 
somma, discreta. . Ma qui. pure potrebbe in- 


maledire al momento in cui si era lasciata 
vincere dalle promesse e dagli inganni del 
conte, ma. non: poteva, perocchè troppo. lo 
amava..ancora; 

In questo stato di angoscia e di tormanto 
trascorse più ore,.confortata alla fine nel pen- 
siero che non.era essa.la sola donna di que- 
sto mondo che ‘avesse. amato.e tradito. 

Per.tutto. il resto del. giorno non. vide. il 
figliuolo, ma come giunse-la;notte la memo= 
ria di Amedeo le tornò più forte alla mente, 
e l’amore contrastato si. rinnovellò, crebbe 
nel suo cuore. Pensava.:iche. per.lei oramai 
era tutto finito, e per sforzi. che;avesse fatti; 
non avrebbe mai.potuto più riavere la stima 
del. figliuolo. 

i Estroppo. granda, il. sacrificio..che ho 
compiuto, esclamò ella, ma.io.l’amo encora.;. 
Sciagurata, colpevole ;.ed. io, l’amo....Ma.. se 
quell'uomo m’ingannasse?....Oh,non. è pos: 
sibile. Se. quell'uomo, non sentisse, nulla.. per 
me, se; amasse. un’altra. donna?... Tremo, al 
solo.peusarlo... Ma no,;.che..dico?. Non vo? 
crederìo... Dio! Dio!... quanto sono infelice... 
Quali smanie, quali affanni)... Oh!.:. silen- 
zio... L'orologio. che suona mi ricorda che già 
son. le dieci. pomeridiane. Egli ha promesso... 
Non va alla festa... Quale. pensiero... Quale 
sospetto... brucio. per gelosia... È troppo... Son 
folle... Andiamo... lo perdo il capo. 

Gigetto ‘chiuso nella sua stanza, non n’era 
uscito per un solo: istante, nè avea voluto 
prendere cibo. Quando Giacinto la. sera giunse 
in. casa, più volte venne nella stanza del.suo 
giovane signore ; cercò sapere che mai avesse, 
e non ebbe altra risposta se non — ti, prego 
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trodursi mn po di économia; inquantochè 
sieno ben noti rile na rus ‘ché 
sì fanno, pet es.; sulle nova e'sui' vidi ‘e sia 
notò” altresì ché | pit delle ‘volte ai er 
ammalati tocchi niente più cite la roba n: 
suale. 

Il. consumo. dello zucchero è. immenso, 
L’ uso. di somministrar. bevande. a richiesta 
e-lai necessità; che» i. generi restino. anche-la 
notte:a disposizione e senza troppa vigilanza; 
cagionano ‘maggiore spreco e spesa: maggiore 
senza utile risultato. 

L’amministrazione di Castel Pulci, lontana 
épperò mal regolata, non è certo un motivo 
di risparmio, per lo spedale. Finalmente la 
troppa: facilità. delle ammissioni è pur causa 
non. piccola. di. sprecata. beneficenza. È noto 
con quanta larghezza» sì conceda rieovero ;in 
S: Maria: Nuova»} e’ potrebbe: altresi provarsi 
come: bene ‘spesso un futile pretesto di mas 
lattia bastî a molti per passarvî l'invérno. 

Con tutto questo io non ho fatto che ‘ae: 
cennare qualcuno dei capi sù cui potrebbero 
arrecarsi utili riforme e vistosi risparmi, 
senza, fermarmi al. molto più che potrebbe 
farsi portando. più. addentro gli sguardi ed 
uno studio, accurato nello interno di. quella 
amministrazione. 

Su questo campo mon éredettero doversi 
fermare i reggitori del pio Istituto; i quali 
invece preferirono di atteriersi a proposte chie; 
oltre essere inopportune, avrebbéro potuto 
liescire di nocumento a riguardo di un av- 
venire, del quale non poteva dirsi ancora ben 
conosciuto il programma. I pii Istitati entre- 
ranno fra poco a far.parte di. un nuovo or- 
dine di cose e a godere di quella più libera 
vita, che è nello spirito «della legge 3 agosto 
1862. L’autorità ‘governativa avrebbe. usato 
indelicatamente se. per esempio  statuenio in 
un.modo)piuttostochè in un' altro sulla sorte 
dei numérosi -stipendiati di-S. Maria; Nuova; 
avesse tolta. 0 vincolata quella libertà di azione 
che si spetta a-.chi.doyrà segnare i.confini di 
quell’amministrazione e provvederla.di mezzi: 
E che.il. governo non osteggiava i miglivra- 
menti è provato. dall’anmento di stipendio 
sanzionato per gl’impiegeti dell’orfanotrofio 
del Bigallo, che sussiste-con mezzi proprii; e 
ch? avendo consegnito un. discreto. aumento, 
ha. potuto più: facilmente godere degli. effetti 
della nuova legge:sCon poca giustizia adunque 
si è fatto carico .al governo di non. aver per- 
messo. uno. sficelo, maggiore’ nell’amministra» 
zione di S. Maria Nuova, e aggiungerò anco 
si-è fatto torto al senno del. marchese. Gar- 
zoni col supporre, che nel: silenzio usato dal 
governo) per certe. .sue parziali e, secondarie 
proposte si. dovesse ricercare la causa. della 
sua dimissione. 

Che sele cose scritte sull’argomento mi- 
rarono,. oltrechè al..bene dell’arcispedale, a 
favorire l’infelice classe dei serventi e degli 
altri stipendiati, i quali possono certo aver 
fondati motivi a conseguire un miglioramento 
di sorte (e potrebbero più facilmente sperarlo 
doye ne fosse ridotto-il numero), le speranze 
di.questi. non sono state al certo defsaudate 
quando.la loro sortenè riserbata al giudizio 
di chi avrà la gestione immediata dello sta- 
bilimento. 

Porrò fine a queste mie osservazioni, sulle 
quali intendo non ritornare, col.rinnovare un 
desiderio: che.già manifestai per primo e che 


di lasciarmi in pace. — Il servo a malincuore 
avea ubbidito. 

Restò per più tempo come senza pensiero. 
Poi si ricordò che sua madre era colpevole, 
e ch'egli non avea la forza, non avea il po- 
tere, non il diritto di punirla. Pensò al pa- 
dre tradito,. al buono e virtuoso Eugenio che 
pure.avea tanto fatto per lei... Stanco e do- 
lentissimo fu vinto da una specie di sopore, 
e.quandò ritornò in sé, la' speranza della 
vendetta era il solo, era l’unico pensiero'che 
il confortava,.che dava forza e nuova vita al 
suo, corpo. l i 
Si lexò sul letto e santi che l’orologio del 
duomo suonava mezzanotte, ma gli parve an- 
cora che qualcuno picchiava alla sia porta. 

— Chi è? 

— Io, rispose Giacinto. 

— Lasciami, vanné fi dico. 

— Aptritemi, signor padrone. 

— Ti ripeto, vattene. 

— Ho a dirvi cosa di 

—.Parleremo domani. I 

— Ma è necessarid dra. Sentite. Poco fa 
la signora.» tà 

— Ebbene, gridò saltando dal letto l’ad- 
dolorato giovane. . dna 
— — Etla è ‘uscita di casa. , priss 

— Che dîcî, matto? ed apre la porta'è 
corre nella «tanza di Violante, è certa ‘€ non 
la trova,..Oh mio padre tradito! ... Infemia 
eterna! Io mon credévo che sulla’ terra" si 
potessero sostenere così strazianti dolori..... 
Che veggo, che trovo qui! Ho compreso ab. 
bastanza, Mio Dio tt 
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In 'rorino, all'Ufficio: del giornale, \iardella Rocca ,-n; 10; nelle 
provinde presso gli! Ulivi postalisiviz;13 0i3ossi1 5 aborto ciato 
A Parigi, all’Agence Havasy ràe'3. 3 Rotsseani n.3 a Londra,‘ 


è 


ho veduto accolto anco-da altri; il desiderio 
cioè che prima della nomina del nuovo com- 
missario si 
missioio 
menta richiede lo arcispadile. S'intende'però 
che di tali riforme non può: farsi ‘parola ‘sela 
tanto sospirata legge provinciale non' venga 
a coronare ‘(mentre avrebbe dovuto esserne 
base) l'edifizio della nostra internà ammini 
strazione. Mis 


Venezia, 30 giugno. — La dimostrazione 
per l’anniversario della battaglia di Solferino e 
San Martino avvenne nel Veneto ad onta degli 
arresti precauzionali della polizia, la quale tiene 
ancora nelle. proprie prigioni. i quattro arrestati 
del è giugno. La regolarità còn la quale i libe- 
rali manifestarono i sentimenti della popolazione 
ad ogni.ricorrenzà. di solennità patriotiche do- 
vrebbè convincere l'Austria che non giovano nè 
lé romanzine prudenziali déi commissarii di Pre: 
viso, nè .levminaccie di quelli «di Padova , nè le 
perquisizioni ‘di quelli di Venézia « frenare una 
attestazione solenne: ed unanime; :collè quali*ei 
rivendichiamo «in; libertà: di spirito; festeggiando 
come cosa.nostra i ricordi. patriotici dei fratelli 
d'oltre Mincio. Ora che vi scriyo la polizia. crede 
di avere fatto grandi scoperte dopo l'arresto dei 
due banchieri B. e'Z., e delle perquisizioni aî 
signori I. e S. Un agente della polizia partì ‘alla 
volta di Torino ad attingere maggiori informa: 
zioni sopra non “so quale complotto! I due ars 
restati dovettero sospendere i pagamenti, perchè 
da poco erano in commercio, e non: potevano 
aceudire-ai loro interessi abbandonati. Così l'Au- 
$trià (fondanidosi sopra supposizioni (e sospetti to+ 
glie e riposo alle famiglie: e. credito. degli, affari. 
Il trattamento dei signori B. e Z.è cattivo; rin- 
chiusi im due piccoli camerotti, nòn hanno un 
letto ma un povero paglieriécio, non' possono 
tener corrispondenza di sorta coi parenti e coglì 
amicì, ed avvezzati come erano ad ‘una vita la- 
boriosa e solérte, sono costretti a languire nel- 
Finerzia e nell’isolamento, nè poterono ottenere 
il'permesso' di scrivere e leggere. Si ignora il 
Motivo del loro arfesto e l'opinione dell'univer= 
sale è che saranno rilasciati presto in libertà. 

Il signor S., impiegato alla ragionateria, ebbe 
una lunga perquisizione persino nell'ufficio, e 
una se ‘ne féce nelle stanze dei fratelli I. Lema» 
niere brutali'e le domande suggestive mon rità: 
seirono a intimidire nemmenole persone di-ser- 


vizio: Si arrestavavo tutti quelli che a caso 0 


per ‘affari arrivavano’ nelle case perquisite; si 
voleva. presentare al direttore di polizia; come 
oggetto compromettente un. microscopio. 
*L'agitazione cresce smisuratamente, e a Jungo 
andare io non so chî fréenérà questo paose che 
ha ormai esaurita la pazienza del martire, è 
che non' vorrà maî avere quella ‘del cappuc- 
cino. La pubblicazioni ‘fatte in questi tempi sulla 
nostra condizione politica! dimbstranò como da 
Venezia non possa! più durare alungo; sotto le 
battitore dello «straniero. 

E-questa frase che tolgo dall'Urgenza. della 
questione veneta non è da retore, ma da storico. 
Ci rallegra però avere letto nel libro importan- 
tissimo, stampato non ha guari a Parigi, La Vé- 
nétie dans ‘1864 (Hachette) la conferma all’ur- 
genza della questione veneta. Il libro giunse fra 
noie fu letto avidamente ‘e ci commossè e ci 
riempì d’ammirazione: per quel dotto e generoso 
francese che con tanta coscienza e tanta veridi- 
cità seppe far edotta Ja sua patria di fatti e di 
idee.ai quali gli scrittori della Revue des Deux 
Mondes e della- Presse: non fecero mai buon viso. 

Una traduzione di questo libro riescirebbe uti- 
lissima ed avrebbe.a togliere lo scarico di que- 
gli innumerevoli errori tipografici che dannoa 
divedere l'autore non esser stato presénté ‘alla 
pubblicazione dell’opera. Certo in una ristampa 
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Il gran teatro della Scala era ‘così spléh: 
didamente : illuminato che pareva ‘giorno. 
Cento ‘e‘cerito maschere, sollevando ‘gridi di 
frenetica’ gioia, danzavano, ‘correvano, face. 
vano un beccano che mai il' maggiore. H 
suono dell’orcliestra appena si sentiva!” Gio! 
vinette, garzoni' e' vecchi, tutti opersvano ad 
un modo, pareva ‘clie ognuno non avesse 3)- 
tro pensiero che quello di scordare se stesso 
e sollazzarsi. Non descrivo la festa, perocchè 
non credo che vi sia alcuno dei lettori di 
questo racconto che non abbia mai visto ùn 
ballò in maschera; e simili feste son tutte ad 
un modo. Le' danze, le ‘cenè, una matta le- 
tizia son pales?; gl’intrighi, le brighe, le ge- 
logîe e gli amori restino un imistero. Le. ma- 
schere coprono altre’maschere; e tu ‘non di- 
scèmni ‘chi sia l'ingannatore’e chi-l’ingannato. 

Violinte'‘sapeva' bene che il marito era 


lungi, e teneva per fermo ché îl figliuolo . 


dormisse. Martoriata ‘dalla’ gelosia; ella era 


venuta fuorì di casa, «e tolto un domino nero - 


entrata’ nel teatro. * Rui: 
Quando vi‘ ebbe ‘posto  piédè fa presa da 
paura; e’ tanta moltitudine di maschi 
ella sì senti ‘del tnfto ‘sola: avrebbe voluto 
tornare a casa, le parve'clie con assai poco 
accorgimento aveva ‘operato; ma il rimorso 
fu breve. Eni cieca per gelosià e parevache 
uua forza irresistibile le imîiponesse' di Testàre 
in quel sito, > na gue is; 
 — Un solo istante, disse, mi ‘intratterrò 


SiR 


provveda, ‘còl mezzo «di una Com-. 


IC 


l'editore Hachette vorrà tener conto di una er- 
rata-corrige che noi fra breve pubblicheremo 
nell’Opinione..Fra le aggiunte. sarà necessario 
porre il fatto di madama Meunier de Salaignan, 
L'imperatore e la Francia tutta saprà come que- 
sta signora fosse vessata in ogni maniera dalla 
polizia, costretta a rimanere prigione per. varii 
giorni nel palazzo che abitava in una. alle. sue 
tre figlie, cacciata dal Veneto ed accompagnata 
fino a Peschiera da un commissario di polizia 
e ciò per una supposta missione che il direttore 
consigliere aulico Straub volle rinfacciarle a nome 
di documenti fittizà è di rivelazioni assurde: Ri- 
marrà perenne nella memoria dei: veneti. l’ol- 
traggio recato alla bandiera francese dallo Straub 
e il coraggioso, spirito; l'ingegno. col. quale-la 
signora Meunier seppe spuntare .le armi della 
nostra polizia. 


DIETETICO TONI 


STRADE FERRATE 


I proventi delle strade ferrate dello :stato 
pel. mese di marzo sono stati i seguenti, com- 
presi quelli della navigazione del Lago. Mag- 
giore e del Lago di Garda : 


Viaggiatori L. 954,320.94 
Bagaglie «.. 35,739 66 
Merci a grande velocità » 443,542 59 


Merci a piccola velocità » 4,156,453 46 
Prodotti varii » 24,026 87 
Pedaggi e canoni » 2,683 62 
L. 2,316,737 AL 

I proventi di marzo 1863 
essendo stati di L. 1,738,869 40 


Ne deriva l'aumento. nel : 

1864 di L. 577,867 71 
Questa somma non ‘è però tutta di au- 
mento reale, poichè vi sono compresi i pro- 
dotti della rete Vittorio Emanuele non eser- 
citata dallo stato nel: primo:trimestré 1863. 
Non si può far il conto de’ prodotti speciali 
di questa rete, perchè confusi quelli della 
linea Torino-Ticino con quelli di Torino-Ge- 
noaa ,. Alessandria-Arona, Vercelli-Valenza. 
Non vi èrano neppur quelli del piccolo tronco 

da Novara a Gozzano. 

I prodotti del. primo trimestre furono : 
pel 4864 di L. 5,7931414 56 
pel 1863 di » 4,763,338 74 


Aumento. nel 186% L. 1,029,805 85 
Il prodotto per chilometro ‘delle varie linee 
è il seguente: 


Genova-Arona-Ticino chilometri 429... L. 9,253 
Torreberetti » hh» 6,375 
Alessandria-Piacenza ». MG. e» 4,452 
Cuneo ; ». 103.» 3,666 
Susa » 53 » 3,502 
Voltri Ù 45 », 3,425 
Pinerolo O 381, » 2,743 
Biella n.30. » 2,004 
Ivrea ) 33 « 41,755 
Bra » 43 < ».4,724 
Acqui Ù 34 » 45461 
Vigevano » 430» 997 
Gozzano (un mese) . 12.» 508 

Chil. 943. . L, 6,243 


L'estensione della ‘rete è di 937 chil.; ma 
la linea di Gozzano” essendo stata esercitata 
solo nel mese di marzo, l'estensione media 
resta di chil. 93. i 

L'estensione della rete era nel. primo ‘tri 
mestre 1863 di soli chil. 675 ed il prodotto 
fa di L. 4,673,402 34, per.cui il provento 
medio è stato di. L. 6,923 per chilometro, 
ossfa di L. 680 per chilometro in più nel 
1868. 

STANCA LEN RETI TI IA 


LA MOZIONE DEL SIG. DISRAELI 

‘Nella Camera dei comuni, del 29, il signor 
Kinglake presentò il testo. dell'emendamento 
ch'egli pratese in ion) dell'ultimo paragrafo 

ione Disraeli: 

agri n mere la soddisfazione con cui 
abbiamo, udito che in questa congiuntura 
S. M. fu consigliata di astenersi dall’inter- 
vento armato nella guerra che ora s’incomin- 
cia fra, la Danimarca e le potenze getma- 
he guerra .è dichiàrata,, dice a questo ri- 
spetto il Morning Post. Da una parte la mo- 
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qui. Non vi- ha anima vivente che possa ri- 
conoscermi, e quando avrò certezza che egli 
mi serba la prontessa data, quando non po- 
trò dubitare dell’amor suo, io fuggo il teatro. 
Ma se.per vece lo incontrassi qui, se avesse 
mentito, se io. fossi ingannata... ah è troppo! 
ma allora l’obblierei. per sempre, uscirei una 
volta d’affanno. Non sarebbe meglio che io 
tornassi ad essere, se. non una savia, una- 
pentita sposa, un’amorevole madre? . , 
Gira e rigira più volte per la sala; guarda 
ansiosamente in ogni sito, e non trova e non 
vede Carlo. Si riconforta, e il cuore affan- 
nato. addiventa lieto; ma quando si, pone a 
percorrere di nuovo Ja sala, ella trema un’al- 
tra volta, e vorrebbe che le ore. trascorres- 
sero presto;e Carlo non apparisse. ,, / 
Fermandosi alquanto, ella esclamò : — Mi 
ama, oramai,ne ho certezza; non è venuto 
alla festa; ma. mon, ancora. aveva, finito di 
profferire quelle psrole ;. ed..eccoti.... Ahimè ! 
chi veggo... è desso, non m’inganno, è Ame- 
deo... Amedeo.,. | i 
Il conte entrava nella sala accompagnato 
da parecchi suoi amici, al par di lui discoli 
damerini — e sorrideva e celiava. colle ma- 
e che gli venivano intorno. x 
gii sine vista tremò tutta, .il cuore 
le battè più forte, non sapeva profferir pa- 
rola, non.aveva.il coraggio, di muover passo. 
Alla fine si avanzò e toccando leggermente 
l’omero di Amedeo, gli disse :. Mi riconosci ? 
(— Oh bella! rispose il conte,, altro, che ti 
riconosco, sei una maschera. A guardarti la 
mano, m’induco a credere che sei una don- 
nina... non dirò bella, ma certo cortese... 


zione del sig. Disraeli; dall’altra l’emenda- 
mento del sig. Kinglske. Il Post trova natu- 


viene dal sud- 
Petersburgo e risale verso sud-est in dire- 


rale-che'«il Parlamento esamini ‘la politica| zione semicircolare per gettarsi nel James. 


del gabinetto: ma fa notare come Disraeli non 
appoggi, una politica bellicosa, e-chey;se il 


ha ragione anco il ministero. Ls mozione del 
signor Disraeli. non può quindi sperare un 
trionfo. Le sue lagnanze.sono. meramente re- 
trospettive. Ma non si tratta, continua il 
Post, di aver ragione; non si tratta di un 
concetto politico ; si tratta di avere la mag- 
gioranza, il potere. Ecco perchè il sig. Di- 
sraeli nella Camera dei comuni pagava un 
tributo meretricio di elogio alla ‘consistenza 
dei signori Cobden e Bright, Ecco come il 
Post chiude il suo articolo: 


Mozioni di questa fatta, tuttavia, essendo. di- 
chiaratamente un voto di censura, o almeno. di 
mancanza di fiducia, devono essere prese in tutta 
la loro ampiezza ed estensione. 

Quando sediamo giudici di un’amministrazione 
che governò il paese per cinque anni ‘consecu- 
tivi, dobbiamo rivolgere. indietrò‘lo sguardo a 
tutti i.prominenti atti di questi cinque anni: per 
fare ‘una deduzione. Senza:dubbio;:se ministri 
ed opposizione differissero quanto alla pace ed 
alla guerra, il Parlamento sarebbe; competente.a 
pronunciare. il. suo giudizio su questa sola con- 
seguenza di fatto. Ma tale non è il caso. La Ca- 
mera dei comuni, come dicemmo, è chiamata a 
pronunciarsi in un modo assai astratto. Il ver- 
detto chiesto è solo retrospettivo; ma, siccome 
lo scopo a cui si ha l'occhio è il decidere quale 
dei due partiti debba governare il paese; e sic- 
come la decisione deve. fondarsi su l'opinione 
intorno ai meriti relativi degli uomini principali 
da ;ambe le parti; la politica del governo deve 
prendersi come, un tutto. Noi abbiamo buona 
confidenza nella decisione della Camera dei co- 
muni e del paese. Non comprendiamo a che 
gioverebbe richiamare al potere uomini, la cui 
sola impresa diplomatica fu, cinque anni fa, 
quella d’incoraggiare l'oppressione dell’Italia ‘per 
parte: dell'Austria, e che appresero tutte le loro 
massime di scienza politica e sociale in patria 
dall'insegnamento dei loro avversarii. Se non ci 
inganniamo. a partito, la Camera, dei comuni 
conchiuderà, che c'è molto da perdere e poco 
da guadagnare nella modificazione che. il signor 
Disraeli ha naturalmente tanta voglia di pro- 
durre, 


Nello. stesso senso si esprime il Times. 
BIGLIETTO LERITECIRIE SII NIII ZI 


GUERRA D'AMERICA 


Ls notizie da Nuova York ‘recateci dal ite- 
legrafo vanno fino al 23, quelle recateci dai 
giornali fino al 48; L’ importanza ‘di queste 


notizie è assai grave tanto pel completo cam- 


biamento della base d’ operazione: del gene- 
rale Grant, quanto per-la sua sconfitta sotto 
le mura di Petersburgo. 

L'esercito di Grant, chie poco tempo fa si 
trovava a Fredericksburgo al nord di Rich- 
mond-; trovasi ora. a Petersburgo al sud 
della capitale‘ federale;-in opposizione verti- 
calmente opposta; dopo di essere passato ad 
oriente di Richmond deserivendo un semi- 
circolo. Se Grant tira innanzi di questo passo, 
dice scherzando il Times, deseriveràin breve 
un circolo completo intorno alla capitele ne- 
mica. 

Dopo di essere tragittato sulla'sporìda me- 
ridionale della ‘Cickahominy e (il 13). del'Ja- 
mes, Grant faceva il 14 la sua congiunzione 
con Butler; essendo naturale‘che- il primo 
effetto del passaggio del James'fosse:il co- 
stringere alla ritirata le truppe federali' che 
tenevano chiuso il generale Batler nelle sue 
trincee. Il giorno stesso l’antiguardo federale 
sotto il generale Baldy Smith ‘moveva ‘alla 
volta di Petersburgo. Le operazioni comîn- 
ciarono il 15. Smith: presè ‘un’opera esterna 
a duéè miglia dalla città. Ciò diede forse mo- 
tivo alla voce della presa di Petersburgo che 
corse a Nuova-York. Il 47 e il ‘18 Grant 
diede l’assalto alla città} ma venne respinto; 
il 20 Petersburg veniva bombardata senza ri- 
sultato. 

Pare che fino dal 9 una parte dell'esercito 
di Lee si trovasse sull’Appomatox, fiume-che 
ein IC ABSIDE DO FORO STE ZI] AME FNH 

— Sa mi vedresti in viso, non' parleresti 
in questa forma, conte Amedeo. 

— Uh! ella ti chiama per‘nome; esclama 
uno degli amici del conte: è un'amante tra- 
dita, una Didone abbandonata... 

— (Credo invece, soggiunséè îl contè, che 
la sia una donna, a cui piacciono i cava- 
lieri erranti —, ella cerea un' avventore.' 

— Sì, è vero, rispose la maschera, io'vado 
in cerca di te, non per smungerti la borsa, 
ma per dirti, qui in mezzo ‘ai tuoi nemici, 
che sei un ‘mancatore di fedè) slealé è peggio. 

— Lascia. mia cara, interrupp: Amedeo, 
cotesto linguaggio, tutte le donne ‘mi’ par- 
lano ad un modo. Il tuo ingsgio non è 
molto peregrino, se mì ripéti cose giù troppo 
vecchie. 5 vi 

— Ebbene .se tu hai l'abitudine di. finge- 
re, di mentire è d’ingannare, sappi che compi 
un’opera codarda; vorrei dirti, che non sei 
un cavaliere... 

- È nn amante sentimentale; non w'ha dub- 
bio, di sorta; esclamarono gli amici di Carlo. 
Via, vieni in mezzo alla sala, mascherina 
tradits, declama una bella.scena da teatro, 
raccontaci le avventure del conte, Vorresti 
farmi vedere il ‘tuo volto ? Ti piacerebbe ve- 
nir.con me? mi dai un bacio?... fo scom- 
metto, che sotto quella maschéra si nasconde 
una delle tre grazie di. Milano; ed io che la 
è una. vecchia a cinquant’anni colla’ par- 
rucca, Tu e& i» n rità t 

Violante a quell’assalto di domande, di ri- 
sposte non sapeva che dire, nè trovava modo 
di cavarsi dalle mani di quegli importuni. 

— Lasciatemi, lasciatemi, ve ne supplico, 


SE, 


iprepd 


siste nella neutralità, ciò avviene in forza d'un 
accordo confidenziale che sarebbe stato conchiuso 
tra la Gran Bretagna e Je potenze tedesche, ne- 
gli ultimi giorni della ‘conferenza. 


rere verosimile questa versione. La Boersen- 
halle. assicura purè che le potenze, tedesche 
non assalirarno le isole danesi. 


il trattato di commercio tra la Francia e la Prus- 
sia potrà essere ratificato da tutte le parti e 
posto ad esecuzione. 


La navigazione del James è impedita da 


.grandi ostruzioni.ad otto miglia da Richmond 
governo ha torto, il torto;è altresi dei con-.je iL dia lio. 
servatori: se i conservatori hanno;ragione,; 


il forte;Darling difende la sponda mneridio- 


nale.di questo fiume. 


Sì tratta i pertanto. dal parte, di Grant, di 


forte Darling per rimovere le ostruzioni che 


chiudono la via di Richmond per acqua. 


Il comando dei confederati in faccia a Grant 
è affidato al generale Beauregard, lo strenuo 
difensore del Sud. 

Le notizie delle operazioni accessorie della 


guerra recano la sconfitta del generale fede- 
rale Sheridan per opera di Fitzugh-Lee, colla 
perdita di 500 prigionieri .e lasciando morti 
e feriti sul compo. Il generale confederato | 


Forrest marcia contro la retroguardia di Sher- 
man, I generali. federali Crook, Averill .e 


Pope merciano contro Hunter che: occupò | 
Lowingston a 25 miglia all’ovest.di Richmond. | sioni nvali aisi 

L’o a a. Nuova, York in segnitg-dogli alti (o 1/4 colle consuste operazioni preliminari. 
fatti era salito a 130 (230 dollari. in green | 
backs 0 dossi verdi, come. si chiama colà ‘la | 
carta-moneta per 100 dollari sin oro), ed è 
discesa a 110. 

La Camera dei rappresentanti a Washington 
rifiutò di modificare le costituzione abolendo |' 
la schiavitù. Tale è la morale della. guerra. 


NOTIZIE ESTERE 


La Boersenhalle di Vienna vuole squarciare 


un lembo del velo che copre. le trattative di- |! 
plomatiche relative alla questione dano-tede- 
sca. Ecco le sue rivelazioni che riferiamo 
per ciò che possono valere: 


Crediamo di sapere che, se. l'Inghilterra pér- 


I lettori giudicheranno- quanto. possa pa- 


Leggiamo nella France del 1° luglio: 
Crediamo che non sia lontano il. tempo in cui 


Fin d'ora, tutti gli stati tedeschi rappresen- 


tati alle conferenze commerciali di Berlino, uno |! 
solo eccettuato (il ducato d'Oldemburgo) hanno 
firmato il nuovo atto dello Zollverein ricostituito 
sulle base del trattato franco:prussiano. 


Lo scopo che si propongono le due grandi 
potenze, nell'interesse a loro comune e al tempo 


coltà che hanno ritardata la fine dei negoziati 


| saranno fra breve appianate, e neppure questa | 
asserzione pare conforme alle informazioni che |. a Pampa 
‘pelianza Saracco, dovesse circoscriversi alle 


sì hanno intorno alle disposizioni di quelle po- 
tenze. 

La Corrispondenza generale austriaca del 29 
smentisce la notizia data dal Memorial diplo- 
matique che il barone di Prokesch-Osten, in- 
ternunzio d’Austria a Costantinopoli dia la 
sua demissione, 

La France del 1° ha ricevuto notizie par- 


ticolari dal Perù, in idata del 28 ‘maggio. La |, 


situazione non-si era aggravata e }’opinione 
pubblica vivamente commossa ‘per la ver- 
tenza colla' Spagna, incominciava’ a rassicu- 
rarsi. 

Non si credeva che:il gòverno‘del generale 
Pezet volesse ‘porre ad esecuzione le risolu- 
zioni bellicose' prese ‘nei’ primi giorni» 

Il Perù non è in ‘grado «di sostenere una 
guerra marittima con una potenza quale è la 
Spagna. 

Il gabinetto di Lima si è occupato d’una 
questione importante, vale a dire del ricono- 
scimento del nuovo impero: del Messico; dopo 
una lunga discussione, è stato deciso che si 
aspetterà a prendere una irisoluzione quando 


PPP 
ella disse ‘agitata e commossa; nessuno osi 


toccarmi, 
Carlo credette bene di vestirsi del ‘carattere 


di protettore. Si volse agli amici dicendo: io |. 


non so chi ella ‘sia; nè mi brigo a saperlo; 
vi ha tante'donne‘a cui fo promesse-e giu- 
ramenti, che “durerei ‘in ‘vero’ gran fatica 
per indovinare chi si nasconda ‘stto quella 
maschera. In ogni’ modo ‘non’‘scordiamo i 
doveri di gentiluomini: Rispettiamole, ‘è una 
donna. i 

— Caviamole‘la maschera, esclamò un gio- 
vinastro sottile; sottile, che aveva ‘una lente 
fabbricata ‘all’occhio ‘diritto; 

— No, no, risposero tutti, ‘a coro. 

— Jo non permetterei mai che innanzi a 
me è per cagioni ‘mia avesse luogo runa<simile 
violenza, Lodovico ha detto quello parole per 
celiare ; nom si ci petisi più, ‘andiamo ‘oltre. 
Bella ‘mascherina, danza; giuota, abbi buona 
veritura; inébbriati di' piaceri, e seti andasse 
a sarigue la compagnia di tre giovinastri, ché 
nòn aspirano certo alla'gloria di martiri della 
sacra romana chiesa; ‘io ti ‘metto nelle ‘mani 
de” miei tre amici. 

Violante non rispose ‘ina’ parola, Restò sola, 
ed'in quel momento il suo cuore fu così op- 
presso; che poco maricò che non venisse 
meno: Quando addivenne' alquanto più rasse- 
renata, pensò ‘di abbandonare la'’sala; ma 
credette che' avrebbe gittato tutta l’opera sua 
se non avesse trovito modo di rivelare il'suo 
nome a Carlo, il'quale ‘avrebbe nel di ap- 
presso potuto negare il fatto. Si pose in'giro 
un’altra volta per la “sala, e come: vide il 
conté solo, gli corse appresso, e in'‘un tratto 


(l'imperatore Massimiliano notificherà la presa 
"di possesso del trono. 


ovest, passa vicino ‘al nord di 


\ individuale. 


lo prese pel braccia, 


x 


Le ‘notizie delle isole Chinchas sono del 24 
maggio. L’esportazione del guano continuava 
a farsi regolarmente. L° ammiraglio Pinzon 


‘aveva Ìssciato colà una corvetta a vapore or- 


dinando al suo comandante di non ..porre o- 


‘ iistacolo al commergio di quel prodotto. 
ere Petersburgo, impossessarsi della li- |; 
nea dell’Appomatox e attaccare quindi .il 


I giornali francesi hanno ricevuto ‘un di- 
spaccio telegrafico da Roma, il quale annun- 
zia che il papa in occasione della festa di 
S. Pietro ha rinnovato le sue proteste con- 
tro l'annessione delle province  ex-pontificie 
al regno d’Italia. 


PARLAMENTO -ITALIANO 


CAMERA: DEI-DEPUTATI « 
Seduta del ‘2 luglio. t 
Presidenza del.vice-presidente CANTELLI. 
La tornata -è aperta alle ore 412 meridiane 


CarROLI, nuovo deputato, presta giuramento. 
L’ordìne del giorno porta il seguito della 
discussione sull’interpellanza del dep. Saracco 


( al ministro, delle finanze sulla situazione del 


Tesoro. 
BatragLia-AvoLa dichiara di persistere nel- 
l’ordine del giorno presentato dall’onorevole 


| Conforti e. da lui. sottoscritto. 


Conrorti espone le ragioni per le quali 
egli ed.alcuni suoi amici politici furono in- 
dotti a presentare, quell’ordine del giorno, 
che risguardava puramente la situazione. fi- 


| nanziaria. 


Ma io, continua l'oratore, ho creduto mio 


(dovere di ritirare quell’ordine del. giorno, 
{ dopo il discorso pronunciato. dall’on, Boggio, 


che fece su tutti noi una sì cattiva impres- 
sione, avendo egli.fatto allusioni ed insinua- 


| zioni contro alcuni dei nostri colleghi, come 
i se tutti dovessero venir qui a lavarsi nelle 
‘acque del suo Giordano. lo pure, o, signori, 
‘nè mi vergogno a ripeterlo, fui ministro di 


Ferdinando }I, re costitnzionale, quando-l’on. 


| Manna teneva. il portafoglio delle finanze. 
‘Egli ed io allora abbiamo creduto di servire 


il nostro paese. Ma, veduto che non era pos- 
sibile giovargli con un re spergiuro, ci siamo 
ritirati colla coscienza tranquilla, Cessino a- 


{dunque le insinuazioni contro gli uomini. di 
ogni partito, quando questi. uomini hanno 


mostrato come meglio le circostanze loro il 


| permisero, di amare.la patria. 


Se dopo il discorso dell’on. Boggio abbiamo 


creduto di dover ritirare il nostro ordine del 
\ giorno, non intendiamo, però di vincolare il 


nostro voto. Quel voto non fu una, ritratta- 


{ zione delle nostre opinioni; ma una protesta 


i 5 o - \contro quelle manifestate da altri. 
stesso nell'interesse generale, sarà raggiunto ‘ed || 


abbiamo ragione di credere che le ultime diffi- 


La Camera convalida la elezione del .col- 


\legio di Reggio, avvenuta nella persona del 
\ signor Fiastri. 


, Lanza crede chela discussione sull’inter- 


materie finanziarie. Syenturatamente la di- 


\scussione si allarga su questioni di partito 


e di ragioni costituzionali. Ne avvenne che 
un. nostro  collegò sì lasciò trascinare; sopra 
un, terreno troppo sdrucciolo, discendendo a 
recriminazioni che colla. Camera io altamente 
deploro.. : 

Faccio queste dichiarazioni, perchè le p:- 
role di un membro di questa assemblea non 
sieno interpretate per la espressione del con- 
cetto di un partito. Io credo che l’on. B g- 
gio non abbia espresso che la sua opinione 
Non solo noi ne decliniamo 
ogni responsabilità, ma protes iamo contro 
altamente, perchè abbiamo bisogno di fiducia 
scambievole e di concardia, 3 

Non si dirà che io esageri la portata delle 
parole dell'on. Boggio, se cagionarono il gra- 
vissimo fatto del ritiro dell'ordine del giorno 
Conforti. Dopo quanto avvenne, io ‘non sa- 
prei fare di meglio che pregare l’on. Saracco 
a ritirare la sua interpellanza (rumori)... Non 
vi è altro modo per troncare questa discus- 


—— Non mi hai riconosciuta, spergiuro? Così 


\ serbi la promessa.che hai fatto a Violante? 


— Possibile, tu qui! 

— Sì, son io, io che ti ho tanto amato, 
che ho creduto.alle tue parole, che sono ad- 
divenuta colpevole ed.infelice. per te, ed (in 


compenso non ho potuto averne il più lieve 
| favore, anzi ho saputo che tu hai l’usanza di 
| mentire e d'ingannare, 


— Lastua .è un'impradenza imperdonabile. 
Uscir sola di casa ed.a quest'ora! Venir qui 


isenza che altri ti accompagai! Folle, folle che 


sei. — Ebbene, ascoltami; io non sono tanto 
colpevole quanto iu credi; avevo. promesso 
e mon‘ ho potuto:-megarmi ai miei, amici, i 
quali mi hanno tratto quasi a viva forza. Ho 
messo in mezzo delle scuse, ma non è stato 
possibile cavarmene. Ora perdonami. Ma non 
è conveniente restar qui; lascia questa ssla, 

— Tu mi. accompagnerai, Carlo? 

— Io!.ti condurtò fino alla. porta,  infino 
a che ti sarai «messa in carrozza... 

— E poi? è 

— Gredilo) Violante, mi è forza ritornare qui. 

— Mentitore, tu aspetti qualcuno. Ahimè! 
non ‘puoi accompaguiarmi? Si tanto. deside- 
roso ‘di mandarmi via» per restar libero e 
proseguire così a tuo: bell’agio l’opera inco- 
minciata degl’ inganni e «delle menzogne? 
Tardi; ma ti riconosco ora abbastanza, o ga- 
lantuono. ‘Guardate; guardate, in qual guisa 
si spezza il cuore di una-povera donna... 

— Violante, Violante; non fate scaudali, 
vene prégo; andiamo altrove, parleremo do- 


mani Se i miei amici mi vedessero in vostra | 


csi 


premzaani Rare Bi 
sione avviata a deplorevoli recriminazioni. 

Saracco dichiara di non avere difficoltà a 
ritirare la sua interpellanza: 

Boccio (per un fatto personale) dichiara 
di assumere su di sè solo la responsabilità 
delle cose ‘che ieri ha dette pensatamente. 

Quello che non accetta si è Ja Commis 
sione che si pretende esistere.tra le'.sue pa- 
Ha ed il ritiro dell'ordine del giomao Con- 
orti; 

Le sue parole furono l'occasione e non la 
causa: per cui l’on..Conforti si ‘è ritirato da 
Un passo falso. 

-ConroRtI (per un fatto personale) dichiara - 

aver ritirato il suo ordine del giorno per 
fare una solenne protesta contro le parole 
dell’on. Boggio. Del: resto ‘egli conserva la 
libertà del suo voto sulla condotta finanzia- 
ria del ministero, 

Morpini dichiara che se avesse continuato 
la discussione, egli avrebbe esposto quel 
programma che venne ‘contestato avere, ma 
che però la sinistra ha, come si riserva a 
dimostrare in altra opportuna occasione in cui 
saprà discorrere mantenendosi all’altezza della 
dignità, del Parlamento , senza ‘scendere’. ad 
alcuna personalità. 

DesAncTIS (per un fatto personale) crede 
che il discorso dell’on. Boggio sia in perfetta 
contiràddizione e non la' conclusione del pro- 
prio. Egli crede di non essere sceso ad alcuna 
Hersonalità, Egli deplora il ritiro dell’inter> 
psllauza Saracco. Questo ritiro è un nuovo» 
equivoco. E per esso va perduta una nuova 
qocarione di fare una dichiarazione di prin- 
cipii» sla 

Grispr si rammarica che il ritiro della pro 
pria interpellanza fatto \dall’on. Saracco sia 
venuto, a chiudere poco utilmente questa di- 
scussione. Egli non crede che sia possibile 
sceverare la questione politica dalla finanzia- 
ris. L'atto dell’on. Conforti, se fu cavallere- 
sco; fu inopportuno in una discussione poli- 
tica} e fu un:povero pretesto quello! del. dî- 
scorso; non nuovo dell’; on. Boggio. 

La maggioranza della Camera ha troppi 
screzii per poter continuare a sussistere. Dessa 
non ha un programma suo. Non vi è che la 
sinistra:.che abbia un programma proprio. Se 
noi, continua l'oratore, fossimo; dopo il Vol- 
turno, rimasti al potere; oggi forse saremmo 
a Roma,, Una rivoluzione che sì. arresta è una 
rivoluzione che si spegne. : 

Il ritiro dell’interpellanza Saracco lascia in 
questo momento una questione insoluta. Non 
rimane che fare ‘appello ‘al ‘pacse e doman- 
dargli.il suo giudizio colle elezioni genera”î. 

FERRARI riprende l’interpellanza -abban,do- 
nata dall’on. Saracco, osservando che ‘una 
discussione così grave non si deve troncare 
perchè un deputato ha pronunciato un di- 
scorsò poco ‘gradito. Ciò che ha detto l’ono- 
revole Boggio sono fatti che non si possono 
dissimulare, 

Minenerti (ministro). La raozione dell’ono- 
revole Lanza non mi ha Surpreso, perchè egli 
ebbe già a dichiarare ché questa discussione 
doveva aver ‘luogo in ‘occasione di quella sui 
bilanci. Si ‘arroge che l’interpellanza Saracco 
ha rotto ogni confine nel suo ‘corso, La pro- 
posta dell’on. Lanza. dal suo punto di vista 
è logica, quanto è illogico dal punto di vista 
dell'on. Saracco il ritiro della sua interpel- 
lanza. ; 

La Camera sa che:questa interpellanza note 
è che.il riassunto dei numerosi attacchi so= 
stenuti, dal. ministero nella discussione dei 
varii bilanci. La Camera ricorderà altresì che 
il voto fu riservato a questa solenne ‘occa- 
sione. i 

Noi ‘abbimo- desiderato ‘ questo supremo 
momozto.. Oggi il ministero mon può acéon- 
sentire che questa discussione si chiuda: senza 
un, voto esplicito. Lasciando iusoluta questa 
questione, il ministero non ne uscirebbe che 
indebolito. i 

Dopo una discussione, în cui ‘si passarono 
in rivista tutti glivatti del ministero, è ne- 
cessario, che il’ paese :sappia se questo goda. 
ancora della fiducia della maggioranza della 


n'era 


compagnia, mi darebbero la baia per tutta la 
sera, seguirebbero voi, e domani sareste sulle 
labbra di tutti i maldicenti della città. 

* Se non mi accompagnerete, resterò 

qui per tutta la notte. Oramai voglio vederci 
chiaro. Il dado è tratto, io non posso arre- 
starmi. Resterò qui, 0 (arto, come un vo- 
stro angelo custode, resterò qui per- danzare 
con voi; e quando mi sorreggo al vostro 
braccib, non vi ha persona, che osi insul- 
tarmi ne son certa. Voi siete troppo cava- 
lierà, e nol permettereste mai. 
Il conte Amedeo pareva, che avesse i piedì 
sul fuoco, egli volgeya gli occhi intorno re- 
pidamente, ed' era agitato, temendo che si 
avanzasse qualcuno; che già aspettava. 

— Violante, esclamò; Csrlo con saccento 
d’ira ; questa sera voi siete uscito di senno. 
A fede mia non ‘avrei mai creduto. di tro- 
varvi tanto poco ragionevole. Ve ne prego. 
un’altra volta, prestate ascolto--alle..mie parole, 
non è bene, che più oltre restiate qui. lo sarei 
costretta, con mio gran dolore, con, rinere- 
scimento indicibile, sarei. costretto a lasciarvi. 

— Ebbene, andate dove meglio vi torna 
conto, io non vi darò. molestia alcuna ; voi 
non potete impormi che faccia. diversamente’ 
da quel che vorrei, sono pure libera di o- 
perare a mio talento. Dio! Quale disinganno, 
quanto doloré! 

— Non siate ingiusta, io non vi ho cffeso . 
per nulla, io...... e la parola -gli resiò sulle 
labbra, chè una maschera in. domino. giatlo 
con un nastro rosso al braccio gli era pas- 
sata vicino chiamandolo per nome. 

(Continua) i 


POSA 


nissimo). Se. anche. l’on. Ferrari non avesse 
ripreso la interpellanza dell’on. Saracco, il 
ministero avrebbe provocato un voto esplicito. 

Il governo, ha bisogno di vedersi rinfran- 
cato ne’ suoi principii da. un. voto della. Ca- 
mera, non tanto per affrontare gli eventi che 
possono sorgere all’estero durante le prossime 
vacanze parlamentari, quanto per applicare i 
principii medesimi.al governo interno. Il mi- 
nistero non può reggersi. senza la fiducia 
«della maggioranza della Camera, la: quale, se 
gli facesse difetto, esso si. ritirerebbe: (benis- 
simo). 

‘A questo solo patto il ministero intende 
rimanere a questo banco. Se no, no. (benis- 
simo). 

Sanponato dichiara, che. egli vuol fare una. 
interpellanza sulle condizioni delle: provincie 
meridionali. 

SecLa dichiara che egli coll’on, Lanza: in- 
tendevano aver fatto opera. patriotica facendo 
colla loro. mozione. troncare una. discussione 
che era uscita da’ suoi confini, La-discussione 
si potrà riprendere sul grave tema delle: fi- 
nanze. 

L’oratore osserva che per riprendere la di- 
scussione sulla ripresa. fatta dall’on. Ferrari. 
della. interpellanza Saracco. conviene che-il 
primo la annunci alla presidenza (rumori). 

Egli crede che in questo momento un voto 
sulla questione finanziaria, sarebbe. preoccu- 
pato, dopo le deviazioni della. discussione; da 
considerazioni di partito e di persone. 

MincHetTI (ministro). L’on. Sella pone la 
. questione sopra un terreno, su cui non lo 
posso seguire. Non bisogna esagerare l’effetto 
del discorso dell’on. Boggio. Se l’on. Con- 
forti ha creduto, a cagione di quello, dover 
ritiraro il suo ordine del giorno, egli ha poi 
dichiarato che non intendeva con ciò impe- 

gnare il suo voto. D'altronde l'ordine del 
giorno d.ll’onor. Conforti propriamente non 
esprimeva nè fiducia, nè sfiducia. 

La prima parte di esso constatava il. fatto 
che tutte-le mie previsioni non furono coro- 
nate dal successo. Ciò si riferisce evidente- 
mente ‘alle delusioni toccateci in relazione 
al valore dei beni demaniali. L'altra parte 
dell’ordine del giorno Conforti non espri- 
meva che un desiderio che io divido con lui. 
E questo si riferisce alla presentazione degli 
organici i quali naturalmente. nun poterono 
precedere la legge comunale e proviaciale e 
quella sul contenzioso amministrativo. 

Del resto io nonlo asrei accettato appunto 
perchè non esprimeva nè fiducia nè sfiducia. 

Quanto ali’on. Sella, il quale sa che ua mi- 
nistero sì giudica dal complesso di suoi atti, 
dica egli nella sua lealtà sa un ministero 
possa fare a meno di un esplicito voto dopo 
il discorso spietatamente gentile  dell’onore- 
vole Saracco. 

Lanza: Il ministro delle finanze. ricono- 
scendo il patriotismo e la corrispondenza a 
precedenti mie. dichiarazioni della mozione 
da me fatta testà, ha aggiunto che. il ritrarre 
il passo da. questa discussione. sarebbe una 
viltà. Jo non credo eolla mia mozione di a- 
vergli consigliata questa (0h! no, no). La que- 
stione è stata posta, ma a lasciarla. insoluta 
possono esservi, come sono intervenuti, inci- 
denti che consigliano questa. sospensione. 

Non è esatto che sia contro le consuetu- 
dini parlameniari che una interpellanza, dopo 
la risposta del ministro, possa venir ritirata 
senz'altro. Ofa. col ritiro di, una interpel- 
lanza cessa naturalmente ogni ulteriore. di- 
‘’seussione sulla» medesima. Questi furono i 
anotivi della mia mozione che prego l’ono- 
revole presidente del Consiglio a tenersi.pre- 
senti. ; È 

Mincnerti (ministro). L'on. Lanza mi ha 
frainteso. Io non posso neppur pensare.ch’e- 
gli volesse consigliarmi una viltà. Del resto 
io non pretendo ottenere un voto a qualun- 
que costo. Ame basta che il ritiro della in- 
terpellanza Saracco sia ritenuto per un rico- 
noscimento ehe la maggioranza continua ad 
aver fiducia nel ministero, Ciò è necessario 
tanto pel ministero, il quale sappia regolarsi 
di conformità, quanto per l’opinione pubblica 
che non conviene trarre in errore. 

BrocLio osserva che;non è esatto il dire 
«he nel Parlamento inglese un’interpellante 


dizioni. Bisogna che la Camera glielo con- 
senta; come pure è necessario che ogni in- 
ferpellanza: si conchiuda: con una mozione: 
Venendo a noi, conchiude l’oratore, la, Ca- 
mera. decida la questione, come vuole, ma.,la 
lecida. 

; Saraceo dichiara che dopo il discorso del. 
Von. Boggio che sollevò tante suscettività, 
per allontanare da sè ogni responsabilità di 


‘propria interpellanza, D-1 resto egli teneva 
în pronto un ordine deì. giorno a conchiu- 
sione della. medesima, ma. mon lo, presentò 
perchè. dopola' discussione dis ieri: il: voto 
della Camera sarebbe riuscito un'voio di su- 
scettività (rumori). ‘ 
L’oratore conchiude . dichiarando. che.; in 
sì - occasione della discussione di qualche altra 
legge finanziaria»si }riserya=. di. proporre. un 
- ordine:del-giorno, nella fiducia: che. -il voto 
riuscirà scevro: da altre ‘prevccupazioni. 
Bocero dice che-poichè si è reso così be- 
nemerito del ministero (ilarità) osa” fargli la 
preghiera di permettere che la discussione 
continui, perchè se in questo momento si 
dovesse votare potrebbe: avvenire che altri 
cedesse a preoccupazioni, estranee .al. merito: 
della questione principale, come egli, sebbene. 
©. desideroso di votare contro il ministero, pure 


— b. 


«Io acconsento che la discussione non si chiuda 


jpossa ritirare la sua interpellanza senza.con: | 


quelle: parole, credette. suo, debito; ritiraneyla:|. 


hei 


in questo istante si sente forse indebolito 
nelle sue convinzioni (ilarità). ; 
L'oratore prega l’on. Broglio a non voler 
insistere nella sua mozione pregiudiziale. 
Mincnerti (ministro). Io aderisco ben vo- 
lontieri: alla domanda dell’on. Boggio che ha 
riconosciuto le sue parole imprudenti... 
Boccio. no, no. i 
MincHerti (ministro)... che non ha rico- 
nosciute imprudenti» le sue parole (ilarità). 


se si teme. che il voto della Camera possa 
non essere. libero intieramento da ogni preoc- 
cupazione. 

FerRRARI non comprende come si possa 
dire che la Camera non sia.libera nel. suo 
voto. ; 

Non essendovi opposizione la. discussione 
continua. 

BrocLIo per aflrettare la fine di questa di- 
scussione rinuncia. alla parola. 

BaLLANTI: dopo poche. parole, osservando 
che.i deputati se ne. vanno, rinuncia alla 
parola. * 

CRISPI propone che. ogni ulteriore. discus- 
sione sia rimandata ad. altra seduta. 

MeLLANA, appoggia la, mozione dell’onore- 
vole Crispi. 

- La Camera respinge la proposta sospen- 
siva. Crispi. 

Bricanti-BeLLiNI B. rinuncia alla parola. 

RartAzzi rinuncia: alla. parola adducendo 
che l'emozione dell’animo non gli permette 
di entrare ora in questa discussione. 

DerRETIS.prega per cortesia la Camera a 
voler: udire il ‘discorso dell’on. Ballanti, il 
quale momenti prima non ha rinunciato alla; 
parola se. non perchè la Camera era troppo 
scarsa di deputati. 

Voci. Parli, parli. 

BALLANTI, dopo aver mirato a dimos- 
trare come tutte le aspettazioni del ministro 
sieno state frusttate, distingue il bilancio di 
pace da quello di guerra, dicendo che a con- 
trarre quest’ultimo ci vogliono tasse speciali 
e prestiti. h 

IL Pres. annuncia che gli onorevoli Ga- 
leotti, Boncompagni, Beneventano, Baldac- 
chini, Ugdulena ed. altri hanno presentato il 
seguente ordine del giorno: 

«La Camera, udite le, spiegazioni: del pre- 
sidente. del Consiglio. dei. ministri, esprime la 
sua fiducia. nel ministeroe passa. all'ordine 
del giorno. » x 

Leorarpi e Massari successivamente rinun- 
ciano alla. parola, ; 

PassAGLIa' consiglia. guerra al.papa; rispet- 
tando i francesi, è guerra ‘all'Austria solleci- 
tamente. 

La seduta è-levata alle oro 5: 20. 

Luoedì segnito della; presente discussione. 


4 Commissioni legislative. , 

Gli uffi:i della Camera dei deputati hanno 
eletto la Commissione seguente : 

Costruzione di una lineà telegrafica da 
Matera a Lagonegro. — Maggiore .spesa sul 
capitolo 146 quater (209. quater) del‘ bilancio 
1864 del ministero dei lavori publlici. 

Ufficio 1. Bertea, 2. Cortese, .3,, Belli, 4. 
Cavallini, 5. Cuttinelli, 6. Fiorenzix,. 7. Ar- 
gentino, 8. Macchi, 9. Allievi. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 2 luglio. — La Gazzetta: Ufficiale 
d’oggi contiene: 

Un R. decreto del. 16. giugno, a tenore 
del quale il ‘Collegio elettorale. di Fano, 
N° 322, è convocatà: pel giorno 40 Inglio 
1864, affinchè proceda alla: elezione del pro- 
prio deputato. : 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
awrà luogo il giorno. 417 dello stesso mese. 

2. Disposizioni, nel. personale dell’ ordine 
giudiziario. 

MILANO, 4° giugno. —. Questa mattina, 
alla volta ‘del campo di Somma. partiva. il 
reggimento di cavalleria di linea Nizza, 

Da Lodi giungevano due squadroni del 
reggimento Piemonte Reale cavalleria ji sei 
squadroni di questo reggimento muoveranno 
domani pur essi pel campo. 

Da Busto, Arsizio giungeva a Milano l’8.a 
compagnia del 38° fanteria di linea. 

È i (Lombardia) 

CAGLIARI, 27 giugno. — Îl: vapore d-Ila 
Società Rubaltino La Sicilia ieri verso le tre 
‘pom:, mentre vuscivadal' porto salpando pr 
Tunisi, ayendo girato. troppo, vicino alla co- 
‘sta, s’incagliò;nella scogliera che difende Ja 
batteria della darsena» AÌ momento che scri- 
viamo» nonostante i ‘soccorsi recatigli da altri 
due' piroscafi ‘della stessa società, la sua si- 
tuazione nom ha cambiato. i 
i wLa valigia: per ; Tuoisi, partì col- piroscafo 
da guerra il' Tanaro. © * 2 . 

— 28 giugno., — Soccorsa; dai due piro- 
scafi; Caghari. e.Caprera., la Sicilia. riusciva 
nelle-ore.pom: diieri-a.sollevargii. Pare:che- 
il‘legno nonabbia sofferto niente. d’ impor- 
tante, giacchè. nella. notte. salpava. 

(Gazz. Popolare). 

— Jeri notte, venuti a rissa tra loro alcuni 
condennati.a domicilio coatto , uno di essi 
riportava una; ferita nomi poco grave nella. re-. 
gione inguinale: FIERE .i (Idem) 

NAPOLI, 29 giugno — Da Piaggine Soprano, 
riceviamò ‘la conferma di up fattò. doloroso 
avvenuto ‘pochi giorn: addietto. ....; 

Fu coustatatò pur troppoî che la feroc: 
banda del famigerato capobrigante.Curei, che: 
sequestrò ilifiglio Pepe, dopo avergli ucciso 
sotto gli occhi ioPadAta compì la sua opera | 
«di sangue. inferocendo.. mentè sul gio- 


“4° 


mi E LI) 


ut 


che sottopose agli strazii più crudel 

e tagliò a pezzi, spargendone i sanguinosi 

avanzi! per la; circostante campagna. 
(Avvenire) 

— La. masnada di Crocco che oltrepassa 
presentemente la quarantina di ladroni; scor- 
rendo il territorio di Minervino in Terra di 
Bari, venne alla: masseria. denominato Lama 
Spinosa. Dove avvistasi di parecchi covoni 
di grano raccolti sull’aia, vi,appiccò il fuoco. 
Fu una vendetta tolta sul proprietario di 
quella masseria, che non volle pagare una ta- 
glia domandatagli per lettera. (Idem) 

— 30 giugno — Teri sera è stato seque- 
strato il n° 178 del Popolo d’Italia. 

— Il generale Pallavicino, oltre alla zona 
militare. di Melfi, ayrà pure giurisdizione sul 
circondario di Bovino, colla facoltà di oltre 
passare anche il suo territorio quando l’inse- 
guimento dei briganti lo richiedesse. 

È x (Patria) 

POTENZA, 27, giugno. — La. banda. Crocco 
fu. battuta, in oggi presso. Montepetroso; co- 
mune. di. Andria, dai bersaglieri: ebbe sti 
briganti morti, diversi. feriti, e perdette cia- 
que: cavalli. (Pungolo) 


CRORACA DI TORIKS 


Questa mane (2), alle sei, il reggimento 
dei lancieri di Milano è partito alla volta 
del campo di San Maurizio. 

Ieri, nella caserma delle guardie di pub 
blica sicurezza della sezione Monviso, mani- 
festossi un incendio che recò poco danno, 
perchè il pronto accorrere dei pompieri riu- 
sci subito a circoscriverlo e spegnerlo. 


MONUMENTO A PIETRO MICCA > 


Ci viene comunicata la seguente lettera 
indirizzata al sindaco della: città. di Torino: 


Il sottoscritto, sindaco di Andorno-Cacciorno, 
a nome pure dei rappresentanti i comuni dì 
Sagliano-Micca, Tavigliano, Campiglia-Cervo, Quit- 
tengo e Piedicavallo, formanti parte del manda- 
mento di Andorno, intervenuti alla solenne inau- 
gurazione del monumento a Pietro Micca, espri- 
me alla Giunta municipale di Torino e per essa 
alla S. V. Ill.ma, î propri sentimenti di grato 
animo e di piena, soddisfazione della. gentile 
e cortesissima accoglienza ricevuta in questa 
patriottica festa, cui ebbero l'onore di prendere 
parte, dietro l'onorevole invito avuto, i compae- 
sani di Pietro Micca, fu davvero bella ventura 
per essi il vedersi serbati a testimoniare il con- 
corso di tutti gl’italiani a compiere il meritato 
tributo di gratitudine cittadina a quel modello di 
fedeltà — onore'‘delle armi italiane; — e la me- 
moria del &giugno 4864 resterà indelebile negli 
animi loro. 

Il monumento a Pietro Micca è una pagina 
di più ehe si aggiunge alla storia dei tanti 
meriti che rendono così cara' al cuore d'ogni 
italiano l’ospitalissima Torino, iniziatrice costante 
d'ogni nobile e patriottica impresa. 

Atcolga, illustrissimo signor sindaco, i senti- 
menti di alta considerazione e di profonda stima. 

Di V. S.Il.ma 
pi Dev.mo ed obbl.mo Servo 
CeRRUTI,. medico. 

Sappiamo inoltre che la Società di mutuo 
soccorso degli operai del mandamento di Au- 
dorno, ad unanimità di voti, ha votato rin- 
«graziamenti al sindaco di. Torino per le gen- 
tili accoglienze fatte in questa città dai rap- 
presentanti della società testè nominata, in 
occasione dell’ inaugurazione del monumento 
a Pietro Micca, ed inoltre. ha nominato suo 
socio onorario perpetuo il-civ. Giuseppe Cas: 
sano, autore. del monumento stesso. 

Domani (3), dal mezzogiorno alle 2 pome- 
ridiane:la musica» della: 14.a. legione: dei c3- 
rabinieri eseguirà nel Giardino Reale i se- 
guenti pezzi : 

Marcia tedesca. 

Sinfonia del Guglielmo Tell — Rossini. 

Valtzer; / milanesi — Labitzki. 

Variazioni per clarinetto Cavalli. 

Mazurtka — 0 la mia bella — Palloni. 

Duetto del Guglielmo Tell — Rossini. 

Galoppe' — Blondira — Grondona. 

Cavatina della. Giuditta — Peri, 


Decessi. denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 30 giugno 
fino alle 4 del 1° luglio 1864. 

Tessier Camillo, d'anni 47, di Torino, sottote- 
nente di fanteria in.ritiro; Martano Francesco, 
id. 53, di Sordevolo, capomastro ;-Suor Giusep- 
pina della Carità, al secolo Elisabetta. Delorme, 
id. 64, di Lacombe (Francia); Suor. Gherublna 
del monastero delle adoratrici del’ SS. Sacra- 
mento; al secolo Rosso Benedetta, id: 41, di 
Partengo; Donadio Chiaffredo, id. 40, dj Castel 
magno, facchino; Vay Francesca, id. 53, di Viale, 
contadina; Daziani ayv: e commend... Lodovico, 
id. 56, di Torinò, 

Più, 8-da 4 giorno ad anni 5 


——_ gain — 
FATTI.VARI 


FPrestitodellacittàdi Milano. 
Si legge nella Lombardia del 1° giugno: 

Oggi, nel’ palazzo ‘di-città ebbe luogo l'unde- 
cima estrazione del prestito a premii della città* 
di Milano. +3 

ke serie estratte. portano i seguenti numeri: 
429— 508 — 12390— 3384 — 53931— 5898 

— 69605— 6G868!— 70877 


Premio di L. 100,000 Premii di'L, 60 
Serie 6365 N. 28 Serie 3393 N. 7 


Premii dj L, 10,000 » 4239 » 49 
» 5308 N. 45 » 702% » 42 

Premii di L. 4,000 » 7027, » 29 
2-3: 42399...N.....6 ». 420 » 32% 
0 589%,» 43 » 589%. ».27 
39986 cn a 4299 


Premii di L. 400. » 
» 5393 N. 416 » 4239 » h 
» 6868» 45 » 6365 » bh 
» 5393 » 30 » 1239 » dI 
». 42399 » 142 » 4239 » 18 
» 7027 », 18 » 42399 » 15 
». 6868 », 38 »... 429 ». 6 

Premii di L. 200. ». 429 » 2 
» 429 N. 412 » 3384 » 22 
» 6868 >» 4 o 7027 » 33 
» 7027 » > Mb » 7027 » 8 
» 508 » 3 »_ 429 » 48 
» 5393 » 32 ». 5 ». 29 
» 3393 » 13 » 129 » 48 
» 7027 » ‘38 » 13384 » 47 
». 5393 » 35 » 7027 » 30 

Premii di L. 100 » 429 » 34 
» 6868 N. 38 » 6868 » 43 
» 508 >» 418 » 3384 » 8 
» 6868 » 416 » 589% » 3h 
» 508 » 37 » 3384 » 36 
» 6365 » 38 » 7027 | ARRE IRE: | 
» 129 » 19 » 508 » A 
» 338% » 23 » 508 »42 
»i 4129 » 28 » DB89% Lee 
» 6365 » 22 » 589% » 2 
» 129» 49 » 5393 » AI 
» 129 » 3 » 3384 » 27 
» 508 » da » 429 >» 53 
2429 »_8 » © 129 » 47 
» 5393 » 12 » 129 » 39 
» 6868 » 3 » 6365 » 12 
» 5393 De & » 338% » 3h 
Dono presioso. Si legge nella Gaz- 


zetta di Firenze del 4. luglio: 

La nobile signora Giulia Bellanti. Piccolomini 
nei Ciaccheri, ultima discendente della illustre 
casa de’ Bellanti di Siena, ha offerto in dono al- 
l'archivio di stato della .sua.patria sessanta. let- 
tere originali, tutte del secolo XV, scritte alla 
Signoria Senese da illustri personaggi. Basti ri- 
cordare, per mostrare la importanza del dona- 
tivo, come venti di queste lettere sieno di mano 
di quell'Enea Silvio Piccolomini; che fu poi Pio II. 

Tentato incendio. Leggesi nel Tempo 
di Trieste del 30 giugno: 

Nella notte dal 28 al 29 corr. un detenuto 
nelle carceri criminali tentò di suscitare un in- 
cendio appiccando fuoco al suo pagliariecio. 

Naufraghi salvati. Leggesi nel 
Giornale della Marina: 

Il 40 corrente il capitano Nicola Olivari del 
brigantino mercantile nazionale Oriente essendo 
în vista dell’isola Titani e di capo Camerat, avvi- 
stava una lancia con cinque individui che chie- 
devano soccorso. Ad onta del tempo cattivo il 
capitano Olivari non esitò un momento, e di- 
retto per essi li rieoverava al. suo berdo. Essi 
erano l'equipaggio del cutter S. Michele di Vol- 
tri capovolto nella notte da un colpo di vento. 

Forze marittime mondiali. La 
Pressè Tiporta da un giornale americano la se- 
guente statistica delle forze navali del gloho: 

«La marina militare dell'Inghilterra ha 14,050 
cannoni; quella della Francia 8,876; quella de- 
gli Stati Uniti 4,184; quella della Russia 2,043; 
quella dell'Olanda 41,220; quella di Danimarca 958; 
quella di Svezia 920; quella di Spagna 904; 
quella dell'Austria 852; quella d’Italia 789; quella 
del Portogallo 362: quella della Norvegia 340; 
quella della Turchia 297; quella del Brasile 276; 
quella della ‘Prussia 205; quella della Grecia 149; 
quella del Perù 10%; quella del Chilì 66 e quella 
del Belgio 28. A 

Le forze marittime del mondo sommano. a 
1,684 vapori e 4,296 navi a-vela. che hanno 
36,653 cannoni. 

Facciamo però osservare che la forza navale 
italiana è superiore a quella indicata dal. gior- 
nale americano. 
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BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 
* Sopra alcuni manicomii di Francia e di Sviz- 
zera, con-brevi parole sopra d'Inghilterra e d'T- 
talia. Memoria di Giovanni Tonino, medico e 
chirurgo ordinario delR. manicomio. — Torino, 
tipografia G. Favale e compagnia. 

Guida agli esami di filosofia teocratica (logìca 
e metafisica) per l’ammessione ai corsi univer- 
sitarii, secondo il programma. ministeriale del 
1863, pel professore Pier Antonio Corte. — To- 
RINO, tipografia G. Favale e compagnia, 

Il 2 giugno A864 nel Collegio Convitto nazio- 
nale di Torino, discorso del rettore cav. Ferdi- 
nando Rosio. — Torino, tipografia di Francesco 
Franchini. 

Guido Bodoero o La' difesa d'Italia, poema di 
Enrico Casali di Reggio dell'Emilia — Regoto, 
tipografia di Stefano' Calderini e-compagnia. 

« I Napoleonidi e l'Italia {per Vavvocato: Fran 
cesco De Vincenti. — VARESE, tipografia Caru- 
ghi e compagnia. 

Pubblicazioni in morte del conte Leonardo 
Emo, Capodolista, cittadino del’regno d'Italia, 
raccolte dai fratelli A. e. G..— PApDOVA: « 

La courte-échelle du savoir. association géné- 
rale pour l'éducation et l’instruetion de la France; 
— Pants, imprimerie dè Félix Malteste et com 
hagnie. 
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ULTIME: NOTIZIE 


Leggesi nella Stampa : 

Il-govèrno italiano hà comchiuso un accordo 
col governo francese .per la trasmissione dei 
dispacci telegrafici da- qualunque punto del 
territorio italiano ‘al 'frameese ad una tassa 
unica. Lavtagsa è fissata a franchi quattro. 

Un simile zocordo è stato anche conchiuso 
col governò svizzero. 


ni dia 


PISPAGCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

‘ Maaria, 2. La nuova circolare del mi- 
nistro Pacheco sugli affari del Perù  disap- 
prova ogni rivendicazione diterritorii in-A- 
merica ; larSpagna vuole soltanto occuparè 
le%isoleChinchas. finchè. avrà. ottenuta» sod- 
disfazione; dice che è provato con documenti 
che il sig. Mazaredo corse rischio di essere 
trucidato durante il suo viaggio. — 


+28 Londra, 2. Il Morning Post pubblica una 


corrispondenza diplomatica prussiana dalla 
quale risulterebbe un accordo d'interessi fra 
la Russia; la Prussia e l’Austria, e 1’ inten 
zione di rinnovare la Santa Alleanza. 

L’ambasciatore prussiano a Vierina scrive 
a Bismark in data 13 giugao: — Ho interro- 
gato l’imperatore ed egli mi rispose che sa- 
rebbe felice di stabilire con lo czor un ac- 
cordo più iutimo e più cordiale il quale nello 
Stato attuale di cose sarebbe necessario per 
le tre‘ potenze: S. M, soggiunse testualmente: 
« Io sono pronto ad aderire ad'ogni combi- 
nazione che sia alta a garentire i inciproci 
interessi dei tre paesi. » 

L’Herald e lo Star negano che si stieno 
facendo tentativi per ristabilire la Santa ‘At 
leanza. 

Londra, 2. Continuazione della corri- 
spondenza diplomatica prussiana. è 

Bismark scrisse al conté di Goltz il 15 
giugno: La Russia: diede prova alla Germania 
delle sue buone disposizioni nella questione .' 
dei ducati; essa abbandona i propri diritti a 
favore del granduca d’Oldemburg. Il governo 
prussiano, continua però a conservare le sue 
simpatie pel duca d’Augustemburg. In qual- 
siasi eventualità la Germania: può. far calcolo 
sul' concorso morale e anche materiale della 
Russia. 

In questa vertenza dei ducati la Rassia 
non domanda altro che di essere garantita 
contro l’unione scandinava ; e noi crediamo 
che il combattere queste tendenze scandinave 
stia pure nel nostro interesse. Circa alle altre 
questioni lo ezar ha insistito sopratutto sulla 
necessità di un accordo completo fra le tre 
potenze del nord: « Poichè. tutti i trattati, 
disse egli, sono ora considerati come nulli, 
non. sarebbe forse vantaggioso per quelle 
grandi potenze che hanno su parecchi. punti 
identici interessi di stringere un’alleanza con- 
tro certe tendenze e certe pretese? Lo czar 
quindi soggiunse: Sarebbe necessasio porre 
un termine alle agitazioni polacehe e sean- 
cellare la questione della Polonia dal numero 
delle questioni europee col dichiarare che essa 
è esclusivamente interna. Sarebbe pure desi- 
derabile di sottoscrivere una convenzione che 
garantisca reciprocamente il territorio di-cia- 
scuna delle tre potenze. » 

Queste proposte dello czar sono molto im- 
portanti, e benchè noi in molti punti condi- 
vidiamo la stessa sua maniera di. vedere, 
tuttavia non abbiamo preso ancora alcuna 
decisione. Però le basi sopraindicate forme- 
ranno i preliminari per fature trattative. 

Bismark termina col domandare al conte 
di. Goltz quale impressione abbia prodotto 
alle Tuileries l’abboccamento dai tre sovrani. 


Wotisie di Borsa 
Parigi, A luglio 


ì lugtio 
È > 2 
Fondi frentesi 8:00 cop 65:65] 66 45 
Id. id . . 4 41f20)0] 93 40] 98/85 
Consolidati inglesi» . 30/0] 9044 90414 
Consolia. ital. 5 010 (apertura)| — —|— — 
ld. id. (chius.înconi.)| 70 35] 70 60 
Id. id. (fine corrente)| 70 30| 70 65 
Id. . id. (fine luglio) | 10 70] "70.95 
‘alori diversi) 
Azioni Credito mobil. franeese/1050. |1070 
= a italiano v — 
x d spagn. 6i 
Id. Str. ferr, Vittorio Rial. 365 Ss) 
2 » Lomb.-Venete| 532 | 595 
Id. id. Austriache 403.-| 405 
Id. id. Ròmane, . | 850 _ 
Obblig.. id. id. +... 1228()|. 228 


(*) Coupon staccato. 


G. ROMBALDO, irerente. - 


RORSA DI rome 


4 laglio 1884 
Fox Contratti 
romSLICA na Di di 


Consolid. 00 — — 6775 


lin liquidazione 
G.pid.B. Matt. 


— (8.10 81lag, 


Borsn di Commoreio di Napoli 
BOLLETTINO OFPICIALE. 

4 luglio. 
RL : por 0;0 ‘in contanti. 


» 67 55 
di por 078 in contanti, , 48 — 


* CAMERA DI COMMEROIO È D'ARTI 
DI TORINO ‘dn 
Prezzo dei bozzoli — Mercato 30 giujiio. 
Prezzo inedio per miria 


Alba . . ... » 61 58JLodi .. . . L' 490» 
Alessandria 47 831Mondovi (Breo) » 52 20 
Asti | rende de 3 


» 
i, + . . »'5% GEIN 

Carmagnola » 59 43/Parma . » B7 79 
Casale . . . » 52 70jPiacenza . » 58 90 
Cento . . . »45 50fPinerolo . » 56.22 
Ceva » 53 76fReggio (Emilia) » 50 » 
Cuneo » d8 26fRimini. , . » 58 60 
Faenza » 56 G4fSaluzzo _. , » 53 28 
Forlì » b6 93fSavigliano. “— » 49 29 
Ivrea » BA 07!Torino . .» 49 60 
i . 


BANCA DI CREDITO ITALIANO: 
Via del Teatro d' Angennes, palazzo io, 34. 
La Banca di Credito ltaliano Sat Sert 
siti di danaro all’interesse del 4 p. 010 e 
s’incarica gratuitamente per mezzo di buoni 0 
checks del servizio di cassa delle Società, delle 
Amministrazioni di pubblici stabilimenti, dei 
negozianti e dei particolari. 
La Banca riceve pure depositi in conto cor- 
pui a tempo determinato all’interesse det 
I 
*.Il-governatore, senatore del Regno, 
Conte di SALMOUR, — 


° Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cesi, e tedeschi, - 


